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RiASSUNTO. - Lo stock di Cima di Mezzogiorno (ver­
sante desuo della Val Vanoi ' Tremino) è rostilUito d.
un nucleo eomposito formato da piccole ed intersecate
intrusioni microdioritico·microtonalitiche iniettate, in
posizione marginale, da corpi ettometrici, filoni e vene
di parfidi e micrograniti i quali smembrano le rocCf' più
basiche: inglobandonc pon:ioni di vane dimensioni e pro­
docendo effetti di interazione:.

llitotipì acidi riconosciuti t1Ippce:sentano più pulsi in·
trusivi. Eui ID05tf1lno un ordine di intfUSione e un k·
game per frazionamento.

Oc:t1e rocce risult.no analoghe a quelle dd "ersante
sinistro ddla Val V.noi (Caoria). II confronto della di·
stribuzione litologic. nei due versanti ci suggerisce l.
presenza all'interno della valle di una trascorrente de­
stra che: disloca gli nessi litolipi di circa l km.

l corpi intrmivi di Cima di Mezzogiorno e di Caori.
costituiscono P"'"anto un unico stock composito formato
da piUlonili basiro-intermedie ed acide di cui quesle ul­
time si pott«Ono all'estremo leucocrato deltrend asso­
ciazion.le (calcalcalino altO in K) di Cìma d'Asta,

Paro/~ chiave: Cima d'Asta; Trentino; analisi chimi·
che dementi maggiori; dementi in tracCf'; graniti cal­
cakalini.

CIr-.'lA DI MEZZOGIORNO INTRUSIVE STOCK
(VAL VANOJ, CIMA D'ASTA TRENTINO):
STRUCTURAL ANO PETROCIiEMICAL
FEATIJRE5 OF FELSIC ROCKS

ABSTItACT. - The granitoid slock of Cima di Mezzogior­
no outcrops on the right side of Val V.noi (Trentina,
haly). h cmuis15 of a composite eore of microd.iorile
lO microtooalite rimmed by hm·sizcd zone eomposed ol
a network ol qz-porphyries md microgranite dykes in­
j«ling aod dismembering - originaling • mllgllUltic
.melange__ the COUntry core rocks.

Gnnodioriric, gr.nitic anel kuoognnitic badies and
dykes bdong to dj(ferent magmatic eventI, which oon'
sisl of severa! intrusive episodes. Ali dykes and bodies
appear to be correlaled by • process of magmatic dif·
ferentiation.

The .bave mentioned fdsic lithotypes show StruclUra!
.od geocm:mical characters dose lO d~ of similar ig'
neous rocks outcropping on 1m: leh side of Val Vanoi
near Caocia. Comparison of tM lilhoktgical di$lribution
on both sKles of Val Vanoi suggests tbe ~nce ol •
trascurrent lineament, paral1d IO tm: valley dire:ction.

The results of tbe presenr stuc!y sugge51 thal tbe in­
strusives of Cima di Mezzogiorno and Caoria form a
single composite stock consisting of both buic an<! felsic
members. The laller represent Ihe mosl differentialed
terms ol tM COlite: caIcalkaline: magroatic se:ries of Cima
d'Asta.

Kt'y words: Cima d'AsIa; Tremino; major dements
chemical analyses; trace ekmenl$ chemical analyses;
calcalkalinc: graniles,

Premessa

Tra Caoria e Canal S. Bovo, nella Valle del
Vanoi (Tremino), affiora la parte più orien­
tale del plutone composito di Cima d'Asta.
I granitoidi della sinistra orografica della valle
sono già stati studiati da D'AMICO et aL
(1979). In questa nota verranno esposte le con­
siderazioni strutturali sui vari litotipi costi·
tuenti lo stock di Cima di Mezzogiorno (af­
fiorami sulla destra della valle), i loro rapponi
con le filladi incassami e i dati petrochimici
dei tipi più acidi,



104 A. MESSINA, S. RUSSO. S. FlCHERA, N MINZONI

D ,..'. .

,

DII •

[]] •

E2Il.::::... ::.::. •

[§J ,

D •
o ~

._. --- •

Fig. I. - Carta geologica schcmatica dello stock imrusivo di Cima di Mezzogiorno e di Pome Gardelin. È riporra­
ta per tonfromo l'estrema parte occidentale ddlo $Iock di C.aria (sinistrI oc08rafica tIeUI Val Vanoi, a SE di
(lIOtia) d. D'AMIco Cl al., 1979. Lcgenda: I) granili. gI"2na grossa; 2) graniti I gr2flll mcdia;}) micrograniti;
4) mkrodiotiti.micrograoodioriti; }) plrfidi gnmodiorilid; 6) allcrnanzl di porfidi c rnicrograniti; 7) filoni; 8) fil·
ladi; 9) faglia trascorrente, Nel riquadro in alto Il destra viene riportata la posizione dell'area in studio rispetto
al cristallino di Cima d'Asta, - Geologica! sketch rnap of Cima di Mezzogiorno and Ponte Gardclin intrusive
stock The wcsternmosl part of Caotia stock _ orographic left side of Val Vanoi, near Caoria - is reporte<! ilS
Il comparison from D'AMICO CI al., 1979. Legend: 1) coarse grained gf11niles; 2) medium grained granitC$; 3) mi­
crogranitcs; 4) microdioriles.m.icrogranodioritcs; ') granodioritic potpJ,yriC$; 6) scquen«: of porphyrics and mi·
crograrutcs; 7) dykcs; 8) phyllilcs; 9) trtnSC\llRnt lineamento In lhe uppcr righI corner thc cxhamincd llJ"ell il tcfer­
rcd lO the Cima d'AsIa cryslallinc: rodts.
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Introduzione

Lo stock di Cima di Mezzogiorno ed il gros­
so corpo filoniano di Ponte Gardelin (Fig. Il
fanno parte del complesso plutonico permia­
no (BORSI et aL, 1974) di Cima d'Asta (per
informazioni più generali si rimanda a D'A­
MICO, 1967; HOERMANN e MORTEANI, 1966;
MORTEANI, 1966; D'AMICO e SIENA, 1977 e
bibliografia citata).

L'area in esame è formata da un intrico
complicatissimo di rocce melanocratiche (Su.1­
BOU, 1956; O'fu.1ICO et al., 1979; D'fu.lICO,
LEONI, MESSINA, MINZONI, Russo, in prepa­
razione) da microdioriti a microgranodioriti
sfumanti tra loro, le quaU costituiscono pic­
cole intrusioni multiple inter5e'Cate ed ac­
costate.

Dette rocce basiche sono iniettate da cor·
pi ettometrici, filoni e vene di micrograniti,
teporfidi" (') e feIsiti, scarsi nella parte som­
mitale dei due corpi basici e via via sempre
più numerosi fino a prevalere nelle parti ba­
sali, i quali creano vistosi effetti di temelan­
geli' intrusive per fenomeni di testoping. per­
missivo ed assimilativo (O'AMICO et al., 1979;
D'AMIco, LEoNI, MESSINA, MINZONI, Russo,
in preparazione).

A SE del corpo basico di Cima di Mezzo­
giorno, affiora un granito a grana grossa
omogeneo.

Quadro strutturale

I granitoidi presenti nell'area considerata
si sono intrusi in un complesso filladico de­
formato e metamorfosato durante l'orogene­
si Ercinica. Il metamorfismo è legato ad al­
meno due fasi deformative tangenziali. In
campagna sono ben osservabili solo gli effet­
ti della seconda, essendo la 52 1a discontinui­
tà planare più evidente all'affioramento; tale
fase ha completamente trasposto una scisto­
sità precedente riconoscibile ora solo al mi­
croscopio. Sono presenti pieghe di seconda fa­
se, sempre di tipo isoclinalico di dimensioni
centimetriche all'affioramento. Non sono ri­
conoscibili strutture plicative della stessa fa-

(I) Filoni acidi a strunura forterm-nte perfirica con
fe:nocristalli di feldspali ±quarw ± biolite e: malri~ da
microcristallina a minuta.

se di dimensioni maggiori. Posteriori alla se­
conda fase ercinica sono «kink bands» o «che­
vron folds».

Tutte le strutture legate alla tettonica tan­
genziale sono nettamente tagliate dai corpi
granitoidi secondo piani subverticali. Questi
ultimi non mostrano mai deformazioni pene-
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Fig. 2. ~ Carta schemarica con !'ubicazione dei cam·
pioni ddle rocce: acide: di Cima di Mezzogiorno. Con
i simboli vengono indicate: le: rocce: acide ddl'arc:a in stu·
dio, con le sigle: (da D'AMICO e:t al., 1979) ve:ngono evi·
denziati i litotipi analoghi nei due versanti de:lla Val Va·
noi. Ltgenda; l) graniti a grana grossa (G): 2) graniti
a grana mooia; 3) mieTogtaniri aplitici (MC); 4) miero·
graniti eterogranulari (MC); 5) mic:rograniti in '" mdan·
ge. (MC): 6) porfidi le:ucogranitici; 7) porfidi mierogra.
nitid (PMG); 8) perfidi granodioritid (PGGd); 9) apli­
ti; lO) pc:gmariri. - Ske:tch map with lccation of Cima
di Mezzogiorno fdsic lithotypc: samples, Exhamined fd­
sie rocks are marked with symbols; similar lithotypc:s on
both sides of Val Vanoi with capilalltltcrs (from D'A·
~uco e:t al., 1979). Legend: Il coatSC gnlinc:d grarnte:s
(G); 2) medium grained granites; 3) aptitic micrograni.
res (MC); 4) hcte:rogranular miçrogf1lOites (MC), ':1 mi·
crogran.itc:s in .melange. (MC); 6) lwcogranitic porphy­
ries; 7) microgranilic porphyric:s (PMG); 8) gt.oodiori­
tic porphyries (PGGd); 9) ap/ilc:s; lO) pqmatitc:s,
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TABEllA l

Cima di Mezzogiorno: graniti - Cima di Mezzogiorno: granite!
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trative, ma solo diaclasi o giunti prodotti da
una deformazione rigida posteriore (tardo­
postercinica e/o alpina).

L'esame in campagna dei rapporti tra i va­
ri tipi intrusivi indica che i più basici di Ci­
ma di Mezzogiorno e di Ponte Gardelin sono
stati i primi ad intrudersi. Essi sono infatti
penetrati e in parte smembrad dai tipi più aci­
di, soprattutto da quelli a grana più fine e/o
porfirici. Questo fenomeno è ben espresso lun·
go la Valle Reganel. I graniti più acidi hanno

inglobato, durante l'intrusione, parti dei pre­
cedenti corpi basici producendo effetti di «me­
lange» per cui al loro interno sono presenti
più o meno abbondanti mdanoliti (D'AMIco,
1974; 1976; 1979). Questi ultimi hanno for­
ma ovoidale. dimensioni variabili da millime­
triche a metriche e bordi per lo più compene­
trati e sfumanti nella roccia ospite. Sono ab­
bondanti nei corpi di maggiori dimensioni, rari
fino ad assenti nei filoni di minore potenza.
Xenoliti filladici. di dimensioni centimetrico-
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TABELU. 2

Cima di Mezzogiorno: microgroniti - Cima di Mezzogiorno: microgranites
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decimetriche e a spigoli vivi sono presenti al·
l'interno dei filoni acidi che attraversano il
basamento metamorfico.

Lungo la Val Viosa i corpi intrusivi più ba·
sici di Cima di Mezzogiorno vengono a con­
tatto con dei granjti a grana grossa. In que·
st' area i melanoliti sono praticamente assenti.

Si può quindi affermare che esistono più
fasi di intrusione e che quelle più basiche. a

loro volta composite, si sono intruse prima di
quelle più acide. Più difficile è invece rico­
noscere i rapporti tra i micrograniri più o meno
porfirici e i graniti a grana più omogenea e
grossa.

I corpi intrusivi di Cima di Mezzogiorno
presentano contatti netti con le epimetamor­
fiti incassanti. originando intensi effetti di
contatto. La loro messa in posto è avvenuta
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T"'BELLA 3
Cima di Mezzogiorno: por/ìdi - Cima di Mezzogiomo: porphyries
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a livelli strutturali superficiali dopo che la tet·
tonica tangenziale ercinica era completamente
esaurita ed erano iniziate fasi di tettonica di­
stensiva.

I corpi basici si sono messi in posto secoo·
do direzioni N 50°, come indicano il grosso

corpo di tipo filoniano di Ponte Gardelin ed
i filoncelli attigui. I graniti più acidi hanno
utilizzato anche altre direzioni per la loro ri·
salita e si sono infilrrati all'interno dei corpi
basici già intrusi. I filonceUi tardivi mostra­
no una direzione di imrusione preferenziale
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TABELLA 4

Cima di Mezzogiorno: ap/iti e pegmatiti - Cima di Mezzogiorno: aplites and pegmatites
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secondo N 1.50°. Le fasi distensive sono quin­
di variate ne! tempo assumendo direzioni pre­
ferenziali che formano tra loro un angolo di
90-100°.

Dopo la teuonica distensiva se ne è proba­
bilmente realizzata anche una trascorrente di
direzione N 140° cuca. Infuti, come mostra
la Fig. l,lungo la Val Vanoi i graniti a grana
fine e qudli a grana grossa dei due versanti
sono dislocati gli uni rispetto agli altri di ciI"
ca 1 km. Una possibile spiegazione è che al­
l'interno della valle esista una trascorrente de·
stra. L'età di quest'ultima è incerta, potreb­
be trattarsi di una faglia tardo·postercinica,
ripresa in età alpina.

Pell'ografIa

Lo studio petrografico ha permesso di in·
dividuare, nell'ambito delle rocce acide, più
tipi granitici (Fig. 2) le cui principali caratte·
ristiche strutturali e compositive sono sche­
matizzate nelle Tabelle 1-4.

Il tipo prevalente è costiruito dai graniti a

grana grossa affioranti nella Val Viosa, men­
tre tra le rocce a grana più minuta sono stati
riconosciuti: a) graniti a grana media, con ubi­
cazione areale preferenziale; b) micrograniti
aplitici, ~terogTanulari e in «melange»; Cl tre
tipi di porfidi (Ieucogranitici, microgranitici.
granodioritici); d) apliti e pegmatiti.

Alcune delle rocce suddette sono interes­
sate da blandi (porfidi e graniti a grana me·
dia) fino a vistosi (micrograniti) effetti di in­
terazione meccanica o «me!ange» con le roc­
ce più basiche. Gli effetti di tale interazione
si manifestano con la presenza di due tipi di
plagioclasi, di cui alcuni più basici e più zoo
nati; di due tipi di biotite, di cui una più mi­
nuta e più bruna; una maggiore quantità di
minerali opachi; rara e locale orneblenda (l).

Le analisi modali (Tabelle 1·4) dei vari li·
totipi studiati mettono in evidenza la note­
vole omogeneità compositiva dei graniti a grana

(l) La carallerizzazione pemlChimica delle rocce ba.
siche è oggetto di una nota in preparazione (D'AMICO,
LOONI, MINZONI, MESSINA, Russo), esula pertanto dal
presente lavoro.
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Fig. 3. - Diagrammi classificativi Q-A-P O.U.G.S., 1973) per le rocce acide di Cima di Mezzogiorno. Simboli
come in Fig. 2. - Modal Q.A-P {I.U.G.S., 197)) diagrams of the Cima di Mezzogiorno felsic rocks. Symbols
as in Fig. 2.
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Fig. 4. ~ Dilgrammi classifkaljvi M·A·P per le rocce acide di Cim. di Mezzogiorno. Simboli come in Fig. 2.
- Moda! M·A-P diagnrns of Ille: Cimi di Mezzogiorno fdsìc rocks. Symbols as in Fig. 2.

grossa e media, nonchè dei micrograniti apUli­
ci ed elerogranukJri non o poco interessati da
effetti di «melange», Dette rocce hanno tut·
te una composizione leucogranitica (vedi dia­
grammi classificativi Q·A·P e M·A-P di Figg.
) e 4).

I micrograniti in «me"mge», più ricchi in pIa­
gioclasi e biotite rispeuo agli altri mieTogTa­
niti, si presentano separati e tendenzialmen­
te dispersi con composizione monzogranitica.

1..0 studio modale conferma la suddivisio­
ne strutturale dei porfidi in tre gruppi, uno
leucogranitico, uno monzogranitico, uno gra­
noclioritico, nettamente distinguibili nel dia·
gramma M·A·P (Fig. 4).

Tra i filoni ap/itici, anch'essi di composi­
zione ieucogranitica, si separa un campione

più ricco in plagioclasi.

Geochimica

Nelle Tabelle 5-7 sono riportate le concen­
trazioni degli elementi maggiori e di alcuni ele­
menti in tracce dei 28 campioni analizzati, op·
portunamente scelti tra quelli meno interes­
sati da effetti di interazione con le rocce ba­
siche al fine di caratterizzare il chimismo ori­
ginario e>.

(') Gli dementi maggiori e gli dementi in lracce $0­

no stati dettrminati in fluorescenza X con un .~re<;'

çhio Philips PW 1400, usando il metcxlo di FUNZINI et
al. (l972, t9n) e di LEONI c SAlITA (1976). MgO l: sta­
to determinalO in A.A.; Fel • per titolazione con
KMnO.; NalO mediante fotometria di fiamma; H10
rome perdita all'arroventamento a 1000 0c.
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I graniti a grana groSSt1, quelli a grana media
e i micrograniti presentano caratteristiche com·
posizionali simili:

alti tenori di SiO I (75.28·77.22%);
contenuti di AllO) compresi tra 12.72
e 13.45%;
KIO > NaIO;
bassi tenori di MgO (0.24%),
FeO + FeIO} (0.73-1.31%), Ti02
(0.11 %);
bassi tenori di CaO (0.30·0.88%) e
P,O, (0.03%).

l graniti a grana grossa, pur presentando lo
stesso Indice di Larsen [l!3SiOI + KIO­
(MgO + PelO} + FeO + CaO)] (Figg. 5·6) dei
graniti a grana media e dei micrograniti, co·
stituiscono una popolazione omogenea con
tendenzialmente più ahi NalO e Rb e più
bassi CaO, KIO e Ba.

I micrograniti mostrano anche chimicamente
l'eterogeneità riscontrata dal punto di vista
strutturale, esiste infatti un ampio spettro di
composizioni. I più alti valori di Rb, Nb e Y
e quelli più bassi di Sr e Ba (Figg. 5·6) sotto­
lineano la peculiarità composizionale dei mi-

crograniti aplitici rispetto agli altri miero­
graniti.

I m;crognmiti ;n _me"mge», più ricchi in
biotite e plagioclasi presentano invece,.rispetto
ai gruppi precedenti, contenuti più bassi di
SiOI (68.93·72.32%), più alti di AllO)
(14.11-15.15%) e di MgO, FeO~, TiO"
CaO e PIO) e un diverso rapporto
FeO + Fe,O,/MgO (Fig. Il).

Il chimismo dei porfidi granodioritici è ca·
ratterizzato da più bassa SiO I e più alti
AllO.>, CaO, nonchè V, Cr, Sr, Zr e Ba.
Nelle Figg. 5·7 tendono a porsi su un'unica
fascia di variazione con i tipi più addi.

Gli altri porfidi, uno leucogranitico e due mi·
crogranitici, mostrano una certa eterogeneità
chimica. Infatti quello leucogranitico presenta
alto Ba e bassi Nb e Y, mentre uno dei porli­
di microgranitici, interessato da effetti di ~me­
lange~, nei vari diagrammi di correlazione
(Figg. 5-6) tende a porsi in posizione inter­
media tra i porfidi granodioritici e i tipi più
acidi, per più bassi valori di Indice di Larsen.

Dal diagramma F-A-M (Fig. 8) risulta evi·
dente che i punti rappresentativi di tutte le
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Fig, 6. - Diagrammi Indice di Larsen [1/JSi01 + Kp.(MgO + FePl + FeO + (aO))- dementi in tracce per le
rocce adde di Cima di Mezzogiorno. Simboli come in Fig, 2. - Larsen IndI'X [1!JSiO,+ KzO­
(MgO + Fe,p, + FeO +CaOl] variatioo diagrams for ttace dements of Cima di Mezzogiorno felsic rocks. Sym­
bols as in Fig. 2.

rocce analizzate sono compatibili con un trend
calcalcalino. L'analisi delle distribuzioni de­
gli elementi maggiori e minori (Figg. 5-8) mo­
stra che detti punti si pongono costantemen­
te su una fascia di variazione, suggerendo un
legame genetico tfa i vari litotipi riconosciu­
ti, j quali nell'insieme costituiscono una pic­
cola serie magmatica. I termip.i più basici di
tale serie sono rappresentati dai porfidi gra­
nodioritici, seguiti dai micrograniti in «me­
lange». Va rilevato però che questi ultimi non
mostrano la loro originaria composizione chi­
mica, ma quella acquisita dopo l'interazione.
Glj estremi acidi della serie sono rappresen­
tati dai rnicrograniti aplitici.

Le correlazioni positive I.L.-Si02, K20 e
Rb e quelle negative I.L.-FeO + Fe20],
MgO, CaO, Sr, Ba, Zr e V (Figg. 5-6) sono
in accordo con una ipotesi di cristallizzazio­
ne frazionata fra i vari termini della serie. Du­
rante il frazionamento si avrebbe segregazio-

ne di biotite e plagioc!asi nei termini
granoclioritico-granitici e di feldspato potas­
sico in quelli leucogranitici. Quanto ipotizzato
è ulteriormente suggerito dalle correlazioni po­
sitive Sr - CaD e Ba - Sr di Fig. 7. Il compor­
tamento dello Zr, che dà correlazione positi­
va con il V (Fig. 7) e negativa con l'Indice di
Larsen (Fig. 6), indica durante il frazionamen­
to la segregazione anche dello zircone.

Nel diagramma di variazione I.L.-Y (Fig.
6) si osserva che il tenore in Y si mantiene
pressochè costante fino al valore di 26 di In­
dice di Larsen al di là del quale mostra un am­
pio spettro compositivo raggiungendo, per i
litotipi più acidi, tenori molto elevati. Ciò non
si inquadra nel processo di frazionamento ipo­
tizzato, ma è spiegabile con la presenza in detti
litotipi, estremi frazionati leucocrati, di ab­
bondanti volatili (p. es. F e Cl) capaci di fis­
sare l'V.

In Fig. 6 ancora si osserva che un diverso
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rapporto I.L./Rb discrimina dal resto deUa se- TABELLA 5
rie alcuni campioni con tenori più bassi in Rb. Analisi chimic~: groniti di Cima di Mezzogiorno
Tra questi, due micrograniti eterogranulari e Chemiu/ ana/yses 01 Cima di Mezzogiorno
un porfido leucogranitico. tendono a differen- granites
ziarsi per più alti I.L.fBa e I.L./Sr. Si è per-
tanto portati ad ipotizzare per tali campioni ''''!TI ............ .""" ......
un diverso frazionamento. Un'altra possibile

.n"
..", u • • ". ,. '" ,.. ,. ,.

spiegazione è che deua variazione sia dovuta •• .._.. ••• ... ..... ..." ... ... ... .....
agli effetti delIa diffusa alterazione presente .... ... ••• .. I." I." ... I." uo I."

.. I ..." ..... ..... ".. ".. "." "... ".. "..in tali rocce. ./.' ... .. •• ... •• '.Il ... •• ...
,j' I." ... .-" .... ... ... ... ... I. "
~ ... .... ... ..• ..• t.t> ••• •• ...

Confronti tra i tipi acidi •• .... ... ... ... •• 0> '.0> '.1' I." .. "
di Cima di Mezzogiorno e di Caoria •• .... 1.1' ... I." ... ... I." ... '.•.. .... .... ... '.10 •. Il .... .." ... ...

••1 '.01 o.• o. o•• o., ..• ...• .... ' ..
Le rocce acide riconosciute sul versante de- .. ... ... .... ... ..• ... ••• ... .....

suo della Val Vanoi vengono messe a confron-
.... l. ... ... •• '.• ... ..• ... .. ...

to con quelle del versante sinistro (SE di Cao- ... ... ... ... ... ... ... " ..
• .. , '0 ... ... .. , '.0 ... '.' ...

ria), utilizzando i dati di D'AMIco et al., 1979. .. ~l.' ,.. • '.1 •• .1., ~l.' ",., .., .. • 1.1

Nelle Tabelle 8-10 sono riportate rispeuiva- " ,.0 o., o. o.o '.' ••• ••• 0.0 •••
" "o '" o" '" .0 m o. •• ••

mente le medie modali e chimiche dei vari li- • .. .. .. • .. " .. .. ..
• .. .. • .. .. • • .. •totipi e nelle Figg. 9-13 i diagrammi chimici .. .. .. • • .. • .. •• •

di variazione utilizzati. • .. " .. .. .. .. .. .. ".. .. .. .. • • • • .. ,.
TABEUJ,. 6

Analisi chimiche: micrograni/i e ap/i/i di Cima di Mezzogiorno - Chemica/ ana/yses 01 Cima
di Mezzogiorno microgranites and aplites

• o , • • , • • • , • , aPlIT(

aplititi • to..,,,".I... i "i••• b'9'"
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SiO n.21 J'.l1 J~.1J 7'.11 15.11 ".61 70.lS 11.01 n.tl n.32 11.n JO.H 7'.3\,
TiO 0.01 0.01 0.11 O.OS 0.11 0.08 O.U O.lJ 0.51 0.23 0.l6 0.27 0.0\
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TABELLA 7

Analisi chimiche: porfzdi di Cima di Mezzogior.
no - Chemical ana/yses 01Cima di Mezzogior­

no porphyries

'01f101
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TABELLA 8 a
Confronti modali tra i graniti di Cima di Mez­
zogiorno e di Caoria - Moda! comparisons bet­
ween Cima di Mezzogiorno granites and Caoria

ones
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Dall'insieme risuha che:
1) I graniti a grana grossa sono del tutto

confrontabili dal punto di vista strutturale e
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ma di Mezzogiorno sono lievemente più ad·
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di (più poveri in biotite e più ricchi in quar­
zo). Chimicamente, questa relariva maggiore
acidità, che si manifesta con piccole differenze
dei contenuti di Si02, MgO, nonchè di Rh,
Sr e Zr, è bene evidente nei diagrammi Rb/Sr
- Si02 (Fig. Il) e FeO + Fe20,/MgO - Si02
(non riportato). I graniti a grana grossa dei
due versanti della Val Vanoi costituiscono
quindi un'unica popolazione poco frazionata
al suo interno.

2) l graniti a grana media. ben differen­
ziabili a Cima di Mezzogiorno per distribu­
zione areale, caratteri strutturali e composi­
tivi (più alto Rb rispetto ai micrograniti ete­
rogranuiari), trovano riscontro tra le litologie
messe a confronto all'interno della popolazio­
ne microgranitica (MG) (comunicazione per·
sonale di C. D'AMICO), in quanto alcuni di
questi ultimi sono omeogranulari a gNltla me·

TABELLA 8 b
Confronti moda!i tra i porfidi di Cima di Mezzogiorno e di Caoria - Moda! comparisons bet­

ween Cima di Mezzogiorno porphyries and Caoria ones
, o I r , o ,
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TABELLA 9
Confronti chimici tra i graniti di Cima di Mezzogiorno e di Caoria - Chemical comparisons bet·

ween Cima di Mezzogiomo granites and Caona ones
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dia e con composizione chimica del tutto con·
frontabile.

3) I mù:rograniti eterogranulari di Cima di
Mezzogiorno sono confrontabili con gli MG
di Caoria. Nell'insieme costituiscono un'unica
popolazione che tende a porsi in posizione in­
termedia tra i graniti a grana grossa e i mi­
crograniti in «me1ange~ (Figg. 9-13), diver­
sificata al suo interno per più bassi tenori di
Rb, Ba e Sr nei micrograniti deI versante de·
stra, di cui si è già detto nel capitolo pre­
cedente.

4) I micrograniti aplitici non trovano ri·
scanno nei litOlipi del versante sinistro.

5) A Caoria i soli micrograniti in «mel4n­
ge» analizzati sono i due MG con Indice di
Larsen più basso (comunicazione personale di
C. D'AMIco). Anche questi si staccano dal re­
sto della popolazione microgranitiea disponen-

dosi all'interno delle aree occupate dai cam­
pioni analoghi dell'altro versante. I microgra­
niti in cmelange» in Fig. 11 (MgO ­
FeO + FelO» tendono a separarsi per un di­
verso rapporto MgOfFeO + FelO} rispetto al
resto delle popolazioni acide di Cima di Mez­
zoglornp.

6) E da sottolineare infine la notevole
analogia anche tra i perfidi dei due versanti.
I tre gruppi, messi a confronto, por con pic­
cole variazioni compositive all'interno di cia­
scuno di essi, delineano nell'insieme una pic­
cola serie frazionata da cui tende a separarsi
il campione interessato da effetti di +emelan·
ge» (Figg. 9·13).

Tutti i litotipi messi a confromo si pongo­
no sulla stessa fascia di variazione delineata
dalle varie popolazioni di Cima di Mezzogior­
no costituendo un'unica serie magmatica.
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TABELLA lO Nei diagrammi A·F·M e CaO·Na20·K20
Confronti chimici tra i porfidi di Cima di Mez- (Fig. 13) si osserva che tale serie rientra nel
l.ogiorno e di Ci1orit1 - Chemica/ comparisons campo occupato dalle plutoniti di Cima d'A-
be/w~n Cima di Mezzogiorno porphyries and sta rappresentandone l'cstremo acido alto in

C04ria ones K1O.
• • • • I • , Le uguaglianze tra le rocce acide dei due

versanti della Val Vanoi ci sottolineano che
".. " '..... ".. " ,.." ".. " -" i corpi intrusivi di Cima di Mezzogiorno e di.tI"",....

~'''''- ..,""-
,-........., ,., .Iv........' ,-, ...-'''''''' ,-, Cacria costituiscono un UniCO corpo com-

~"o • • o • . o • • o posito.

:::' ". '.0 0.0 .. 0.0 ".,. 0.0 .. '." '." ,. Conclusioni",l, U ... ,.... lo•• "... ".. "."
:~'I .." o." 0.0 0.0 00 00

Lo studio geologico e petrochimico dei li-00 o." 'o ,.• 0.0 ....- 00 o•• o. 0.0 0.0 0.0- o. .-" .. I." '.11 .... toripi acidi di Cima di Mezzogiorno e di Ponte- .. o.• o.' '.' r.n o.,
o, ,. o., 0.0 I." '.' 0.0 Gardelin ha messo in evidenza:
:;~.

,., o. ." '" .0

Il La ?Jlifasicità di intrusione anche per- - .. - .. ,,,,...,. .. ,. ,. .. ,.• 0.0

questa parte del plutone di Cima d'Asta.
u ,.. • " • •• ., 0.0 o.' o.' " .. 2) La variazione di 90·100° delle direzio-

" o, 00 0.0 0.0 • '. ni di distensione nella successione delle fasi" 00 o., 00 'o 0.0 00, o. • • - 'o ,.
intrusive." " " " • ,. ,.

• • " · " • 3) La presenza di litotipi analoghi in en-, , o o. '" "O, " • • " , " trambi i versanti della Val Vanoi.o " .. "' o. - •

••

, l.:...
o of' >.. ., • ..~~ ." . . "
o

o,

""
.;~ ..·:.. o:llo. '. .. , ,

" o ,, ,
.

o , ,-.:!.. •
o

o .•.~
• •.

,
•, .~-, , ., ,, ,

.. ~il.~. •.\0 .. ~
'.

• • .. • • •

•

•

•

•

•
-
'.

-

z,

,

,

o
.!' ••

, .~~,,~,.....
• 000•

,
" .....1 , ,

, •o ,

. ,
o,

", ,,. ,, ·
" , ,',

-'%. .'.• ",d', 'o

,,
~ ,

. •, ,.
o ', " · , •• •

:'~,'" ..o,

• • • .. • • " •

'.

'"

'.

o.

,.

-

Bo

­B,

'L l.L.

Fig. lO. - Di2gramrni Indice di Lanen U/3SiOz + Kp.(MgO + Fep, + FeQ + C.olI - dementi in ttICtt, di con·
fromo In le rocce acide di Cima di Mezwgiorno e quelle di Caori. (D'AMICO ct al., 1979). Simboli come in Figg.
2 c 9. - Lanen lndex 1I!3SiOl + KP-(MgO + FclOJ + FeO + C.Ol] vari.tion comparisoo dilgrarns far trace eleo
mems between Cima di Mczzogiorno and Caoria (D'AMICO ct aL, 1979} felsic rocks. Symbols as in Figs. 2 .od 9.
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Fig. 11. - Diagrammi Si01 . R~Sr ~ Fl:Ù + F~lOJ • Mila di conlronto tra le rocce acide di Cima di Mezzogior.
no ~ qu~1J~ di CltOna (D'A,..1lCO ~I al., 1979). Simboli come in Fig. 2 ~ 9. - Si01 • Rb/Sr and Fl:Ù" FepJ
. MgO comparison diagrams betwccn Cima di Mezzogiorno and Caoria (D'MUCO et al., 1979) fdsic roclu. Sym.
bols as in Figs. 2 and 9.

4) La possibilità di una trascorrente de­
stra che attraversa la valle suddetta e ne di­
sloca i due versanti di circa l km.

I litotipi acidi riconosciuti rapprc=sentano
pulsi successivi di più venute magmatiche spa­
ziaimente limitate. Dette venute a grado di·
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verso di frazionamento appaiono geneticamen­
te legate e costituiscono una piccola serie mag­
matica.

Esclusi i graniti a grana grossa, tutti i lito­
tipi studiati mostrano fenomeni più o meno
intensi di microassimilazione meccanica per

Infine, le ultime venute magmatiche sono
rappresentate da micrograniti aplitici, ap/iti e
pegmatiti.

Tutti i corpi suddetti, assodati a quelli del
versante sinistro deUa Val Vanoi (Caoria), for­
mano nel loro insieme un'unica serie di com-

•

F

M "',0

',0
• o. ~..

'I/:t' ,, ~?.'• .'

, ,

c.o

Fig. 1). - Diagnmmi FeO'OI-NIIO. K10·MgO e K10·Na10-C.O, di confronto trl le roccc acide di Cima di
Me:uogiorno e quelle di Caori. (D'AMICO et .1., 1979). Simboli come in Figg. 2 e 9. Le linee racchiudono i campi
delle altre plutoniti di Cima d'.sta (da D'AMICO e Sm.NA, 1977). _ FeO...-Na10. Kp.MgO and Kp-Nap.
eaO comparison diagrams between Cima di Menogioroo and Caoria (D'AMICO et al., 1979) felsic rocks. Symbols
as in Fi&,. 2 aod 9. Lines include the fidds or e:<istencc of the olher plutonicl:$ from Cima d'Asta (by D'AMICO
e SIENA, 1977).

viscosilà di rocce più basiche, fenomeni che
determinano un arricchimento in plagioclasi
e biotite. Gli altri gruppi di rocce analizzate
mostrano invece il chimismo originario ad ec­
cezione di qualche sporadico campione che
presenta la stessa variazione chimica dei mi­
crognmiti in «melange•. Detto meccanismo
si è originato durante la risalita, avvenuta ve­
rosimilmente attraverso le stesse vie deUe roc·
ce basiche microdioritiche·microtonaliriche,
intruse precedentemente. L'interazione più
spinta è quella che ha interessato i microgra·
nici eterogranulari, i quali in parte, microgra­
niti in «meiange., hanno acquistato campo·
sizione più basica, intermedia tra quella gra·
nodioritica dei porfidi e quella leucograniti­
ca dei rimanenti litotipi.

L'estrema composizione leucocrata e la to·
tale mancanza di melanoliti d portano ad ipo­
tizzare che i graniti a grana grossa si siano in­
trusi in tempi più tardivi e per vie di risalita
diverse rispetto ai parfidi, ai graniti medi e
ai micrograniti eterogranulari

posizione da granodioritica a leucogranitica,
frazionata da un magma calcalcalino alto in
K, la quale si pone all'estremo leucocrato del
trend composizionale di Cima d'Asta ed è ca­
ratterizzato da un più alto rapporto Fe/Mg.
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